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E' vero che la magistratura di 
Bologna ha smentito le dichiarazio
ni di Marezza sull'uccisione della 
Margotti? 

Perchè taccono oggi Marazza 
e i giornali governativi? 
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contro l'Indocina 
Acheson ha messo piede in 

E u r o p a e, nel suo incon t ro a Pa
rigi con il min is t ro depli Esteri 
f rancese Sc lu iman , la sua p r i n u 
pa ro la è s t a t a di gue r ra . Danni . 
un senso f reddo, di macchino 
cieche o r a m a i quest i uomin i che 
p rocedono a u t o m a t i c a m e n t e se
c o n d o uno schema p reo rd ina to , 
che h a n n o a d o t t a t o un l inguaggio 
a r i d o il qua l e r iduce tu t t i i p ro 
blemi , d a quell i politici a quell i 
di c u l t u r a , a p rob lemi , c o m e essi 
d icono, di « gue r ra fredda >. 

< Ciò che ci p r o p o n i a m o sii 
r agg iunge re a Londra —- ha de t to 
Acheson — è di acce le ra re la 
mobilitazione morale e materiale 
delle forze del mondo libero... I 
p ross imi incon t r i m e t t e r a n n o le 
fondamenta per una continuata 
e concertata azione per un lungo 
futuro >. 

T u t t o è speso pe r a r r i v a r e a 
evoca re nei popol i , con tali sug
gestioni mi l i ta resche , il fanta
s m a di una p a u r a , di un dest i 
no o rma i i r revocabi le d ie t ro *l 
q u a l e affre t tare i p r e p a r a t i v i d ' | 
« una mobi l i t az ione mora le »M 
m a t e r i a l e » c o n t r o l 'Unione So
viet ica, i pnesj di nuova demo
c raz ia e il m o n d o opera io in gc 
n e r a l e : e Bisogna ab i tua rc i a 
cons ide ra re la gue r r a fredda co 
m e u n o s t a t o p e r m a n e n t e » . 
ques to il messaggio che Acheson 
h a p o r t a t o in E u r o p a . 

Le p r i m e decisioni che il segre
t a r i o di S t a to a m e r i c a n o ha pre
so a r r i v a n d o a Pa r ig i , e d o p o il 
col loquio con S c h u m a n , h a n n o 
r i g u a r d a t o l ' Indoc ina . < La s i tua
zione. afferma il c o m u n i c a t o s ta
tun i tense , è ta le d a giust if icare 
la concessione di ass is tenza eco
n o m i c a e di i i iótoriale mi l i ta re . 
agl i S ta t i associa t i di Indoc ina e 
e l l a F r a n c i a >. 

Acheson non h a fissato la cifra 
di dol lar i che il gove rno di Wa
sh ing ton des t ine rà pe r l ' intensi 
ficazione del la gue r r a c o n t r o le 
forze popo la r i del Vie t -Nam. Si 
«a che Par ig i ch iedeva 500 mi 
l ioni di dol lar i T a n n o : il segreta
r io di S t a t o si è r i se rva to pei 
q u a n t o r i g u a r d a la c i f ra und 
e r t a m a n o v r a b i l i t à c h e en t r a 
p iù p r o p r i a m e n t e nel la p a r t i t a 
del « d o u t des > in co r so con la 
F r a n c i a . I col loqui Acheson-
Sch i iman h a n n o s tab i l i to di fatti 
u n p r i n c i p i o i m p o r t a n t e , e h -
r a p p r e s e n t a l 'e lemento n u o v o del
la ques t ione indoc inese : il p r in 
c ip io è que l lo de l l ' i n te rven to 
a p e r t o degli S t a t i Uni t i nella 
g u e r r a c o n t r o il V ie t -Nam. Non 
s a r a n n o è vero t r u p p e a m e r i c a n e 
che a n d r a n n o a ba t t e r s i in Indo
c ina . Le t r u p p e c o m b a t t e n t i na
t u r a l m e n t e s a r a n n o s e m p r e quel
le f rances i : ma d a ques to mo
m e n t o la d i rez ione pol i t ica della 
g u e r r a passe rà g r a d u a l m e n t e nel
le m a n i degli a m e r i c a n i , i qua l i 
h a n n o già pos to condiz ioni pe 
r a l t r o a c c e t t a t e d a S c h u m a n : l ì 
gli « a i u t i c h e s a r a n n o p iù mi l i 
t a r i c h e economic i » v e r r a n n o a s 
segna t i d i r e t t a m e n t e a l l a r e p u b 
bl ica del fantoccio Bao D a i e non 
t r a m i t e il gove rno f rancese : 2) la 
F r a n c i a d o v r à l asc ia re maggior i 
po te r i a B a o D a i , il q u a l e p a s 
se rà p r a t i c a m e n t e so t to la tu te la 
a m e r i c a n a . Così Acheson . a v e n d o 
la F r a n c i a a c o p e r t u r a del le p r o 
p r i e m a n o v r e , su l l a q u a l e a i ! 
ogni m o m e n t o s ca r i ca r e la re
sponsabi l i t à del f a l l imen to del la 
« s p o r c a g u e r r a » con t ro l ' I ndo 
c ina , la fa in b a r b a a que l l ' an t i 
co lonia l i smo. di cu i a m a n o a m 
m a n t a r s i gli a m e r i c a n i e in ter
v iene in a p p o g g i o dei r»iù loschi 
ed oppress iv i interessi del d e c r r 
p i t o i m p e r i a l i s m o co lon ia le oc
c identa le . Non solo, m a Acheson 
con le decisioni di Pa r ig i , h a a g 
g r a v a t o di un so lo co lpo la si
t u a z i o n e ne l l 'Es t remo O r i e n t e , in 
q u a n t o egli, con l ' appogg io a p e r 
t o d a t o a S c h u m a n e a B a o D a i . 
h a t r a s f o r m a t o in confl i t to in
t e rnaz iona l e e ideologico, lo 
g u e r r a in corso t r a le forze d i -
xnocrat iche del Vie t -Nam e quel 
le degl i o c c u p a t o l i imper ia i i s t i . 
Q n e s t a t r a s f o r m a z i o n e è impli
c i t a ne l lo s tesso c o m u n i c a l o 
emesso a l t e r m i n e dei col loqui 
tra ì d u e min i s t r i degli Es ter i . 
l a d d o v e in sos tanza si afferma 
c h e gl i S ta t i Uni t i non penne» 
t e r a n n o u n o s v i l u p p o a u t o n o m o . 
l ibero del le popolaz ion i co lon ia 
l i ; a n z i essi i n t e r v e r r a n n o in 
t u t t e que l le zone dove possa pro
n u n c i a r s i u n a evo luz ione dei po
poli ve r so la l ibe r tà e l ' ind ipen
denza , in fo rme , che essi cons i 
d e r a n o c o n t r a r i e a i lo ro interess i . 

- Così Acheson m i s u r a la volon
t à dei popol i sul m e t r o a m e r i 
cano . su c iò c h e gli a m e r i c a n i 
cons ide rano p iù con facen tc a i 
lo ro interessi e a l s is tema del ia 
l o r o v i t a . L ' Indoc ina non s t a a ì -
le p o r t e de l l 'Amer ica , è lonta
niss ima e da N e w York e da Sa» 
F r a n c i s c o : e p p e r ò Acheson ra
giona c o m e se esistesse solo l 'A
mer i ca e non esi ta a in t e rven i re 
s f a c c i a t a m e n t e nel la v i ta in ter 
n a di u n Paese , c h e n o n m i n a c 
e ia in nu l l a gli S t a t i Uni t i e agM 
S ta t i Un i t i non e l ega to da nes
sun vincolo. H a i dol lar i il s t -
g r e t a r i o dì S t a t o a m e r i c a n o : egli 
p a g a e con c iò c rede di fare 'a 
s to r i a o come egli dice, d i in
t r o d u r r e nel m o n d o « i l n u o v o 
senso del la c o m u n i t à a t l a n t i c a > 

GABRIELE DE ROSA 

LA POLITICA ATLANTICA DEL GOVERNO DISCUSSA AL SENATO 

Allarmato discorso di Witti 
contro la minaccia di guerra 

Critiche alle "illusioni,, di Sforza - te pesanti responsabilità angloamericane 
per l'ascesa di Mussolini - Contro l'aggravamento della scissione nel mondo 

Prima dell 'inizio de) dibatti to «ul 
bilancio del ministero degli Esteri, 
ieri al Senato sono state svolte a l 
cune interrogazioni tra cui due del 
compagno SPEZZANO a favore del 
comune di Bocchigliero (Cosenza) 
dove imperversa la disoccupazione 
e per la costruzione del tronco 
stradale Criolo-Ce-sosino tra la Ca
labria e la Basilicata» 

Il ministro SFORZA ha fatto 
quindi p-esente che egli sarà co
stretto a in te r rompere il dibatti to 
•sul bilancio del suo dicastero, do
vendo ant icipare a giovedì la p ro 
pria partenza per Londra. Il mini
stro avrebbe preferi to r inviare tut
to il dibatt i to al suo ri torno da 
Lond-a — forse per anda re al con
vegno atlantico con la mente libera 
da critiche — ma il Senato è stato 
di parere contrar io e la discussione 
ha avuto inizio. 

Dopo 1 senatori d. e. MENGHI, 
CARBONI e BASTIANETTO ha 
preso la parola il sen. F. S. NITTI. 

Tra la più viva attenzione del-
l 'asjeinblea l 'anziano ex-Presidente 
del Consiglio ha sviluppato un in
tervento pieno di ansia e di t imore 
per il prossimo avveni re dell 'Italia 
di fronte alla minaccia di una nuo
va spaventosa guer ra . 

Considerando la situazione nella 
quale si t rova l 'Italia dopo la cru
dele guerra fascista, il sen. Nitti 
ha svolto poi una serie di argo
mentazioni basate su ricordi per
sonali e sul suo lungo studio della 
politica europea per d imost ra le che 
l 'Italia non è affatto l 'unica respon
sabile del fascismo. A questo prò-
posito egli ha documentato l 'appog
gio che gli at tual i « vincitori » nari-
no dato al fascismo fin dal suo sor
gere. A questo proposito ha ricor-

LA SEDUTA DI IERI AL VIMINALE 

Sforza va a Londra 
senza una tesi italiana 

Contzadittotie dichiarazioni su Trieste 
Sforza andrà a Londra senza es 

sere riuscito a e laborare una tesi 
italiana da sostenere in seno alla 
confeienza atlantica. . Nei giorni 
scorsi la s tampa governat iva ha 
parlato di un « coordinamento in
tegrale» dei var i organismi a t lan
tici che sarebbe sostenuto dal go
verno nelle conversazioni di Lon
d ra : non una parola è s ta ta però 
trovata su questa s tampa la quale 
indichi che cosa Sforza andrà in 
concreto a fare a Londra pe r o t te 
nere che l 'Italia non continui a 
fare le spese del pat to atlantico e 
in part icolare del la politica filotiii-
na di Washington. Questa mancan
za di linea, che in prat ica si p r e 
senta come un at teggiamento di 
tacita remissione alla volontà di 
Acheson. è r isul tata dal corso dello 
stesso Consiglio dei Ministri di ieri 
matt ina, protrat tosi pe r quasi cin
que e che è stato in te ramente dedi
cato ai problemi di politica esiera. 

L' interesse dei giornalisti è stato 
a t t ra t to in un pr imo momento a 
Palazzo Chigi dove il portavoce 
di Sforza faceva verso mezzogiorno 
alcune singolari dichiarazioni sulle 
notizie pubblicate da.'la stampa 
circa il proposito del governo ju
goslavo di annet ters i definit iva
mente la zona B de] Terr i tor io 
Libero di Tries te . « I l minis tero — 
aveva det to il por tavoce — si è 
immediatamente interessato pe r 
stabil ire il fondamento del le not i 
zie giornalistiche apparse stamani 
sulla stampa a prconsito del la zona 
B. E* ev id -n te — egli aggiungeva 
— che se venissero confermati , 
questi fatti po t ranno «ervire ad 
appoggiare l 'azione che Sforza 
intende svolgere a Londra presso 
i Ministri degli Ester i occiden
tali ». 

Queste parole lasciavano sbalor
diti gli informatori i qual i com
mentavano an imatamente questa 
originale concezione politica secon
do la quale la perdi ta definitiva 
di una par te del te r r i tor io nazio
nale avrebbe rafforzato il tono de l 
le proteste di Sforza. Alla fine del 
Consiglio il minis t ro degli Esteri 
dichiarava pe rò che le notizie sulla 
zona B dovevano considerarsi pr ive 
di fondamento. 

Alle ore 15 l'ufficio s tampa del 
Viminale forniva il seguente co
municato sui lavori del Consiglio: 

« I l Consiglio dei Ministri ha 
preso in esame i problemi che 
saranno discussi alla prossima r iu 
nione del Consiglio at lant ico a 
Londra. Il minis t ro Sforza ha r i 
ferito l a rgamente in proposito 
aggiungendo che si e inteso con i 
colleglli ministr i degli affari esteri 
di sve re con essi del le conversa
zioni prel iminari circa i va r i p r o 
blemi che ci interessano. Sono 
intervenuti nella discussione i m i 
nistri del Tesoro e della Difesa, d o 
podiché et è approvato la linea di 
condotta che il minis t ro Sforza s i 
propone di tenere a L o n d r a » . 

Uno dei problemi più discussi e 
pe r quanto r iguarda l 'Italia più 
important i , sarà a Londra quello 
della distribuzione delle spese m i 
li tari . La tesi americana e pe r u n 
contr ibuto • finanziario maggiore 
delle potenze occidentali che fanno 
pa r t e del pat to atlantico, alle spe
se del r iarmo. Pella e Pacciardi 
sembra siano intervenuti su questo 
pun to in seno al Consiglio dei Mi
nistr i , per s tudiare i modi come 
veni re incontro alle r ichieste a m e 
ricane nella maniera più opportu
na possibile. 

Al termine del Consiglio, 11 mini
s t ro Gonella r ispondendo alla do
manda di un giornalista, affermava 
con tono piuttosto sfiduciato che a 
Londra non potevano esserci novi
tà sostanziali da to che « la s i tua
zione è quella che tut t i conoscono». 

Queste dichiarazioni facevano 
jnpporre ai giornalisti che il Coi. 
sislio dei Ministri , nelle sue deci
sioni avesse fatto un passo indietro 

Irispetto alle anticipazioni fomite 
ieri matt ina dalla s tampa Slogo-
vernat iva su quel lo c h e sarebbe 

stato l 'a t teggiamento di Sforza a 
Londra. I giornali più legati al 
Viminale e a Palazzo Chigi ave 
vano affermato che a Londra 
Sforza, ancora una volta in linea 
con i desideri di Acneson, e per 
cont robbat tere le tesi francesi pe r 
la creazione di un organo politico 
al di f uon del Pat to Atlantico, 
avrebbe chiesto l 'attuazione i m m e . 
diata dei pr incipi previsti dal l 'a r 
ticolo 2 del parto stesso. Principi 
che prevedono un ul ter iore svi
luppo della collaborazione econo
mica, politica e mil i tare fra le 12 
nazioni aderen t i al Pa t to . 

Gli universitari di Pisa 
n o n p a g a n o i l c o n t r i b u t o 

PISA, 9. — I provvedimenti dispo
sti dal Rettore dell'Università di Pi* 
sa contro «*ii studenti che occupa» 
rono 1 locai! di quell'Ateneo hanno 
provocato un irrigidimento degli s tu
denti stessi, che hanno fatto affìg
gere s tamane un manifesto col qua
le si Vivitano gli iscritti alle Facol
tà universitarie a non pagare 11 con
tributo di contingenza Ano a quan
do l'agitazione in corso non sarà 
conclusa. 

dato le sfacciate esaltazioni del 
nuovo regime fatte dagli ambascia
tori inglese e americano dopo la 
marcia su Roma e la frequente 
aper ta difesa degli interessi di 
Mussolini svolta dalla diplomazia 
inglese e americana in numeroso 
occasioni cui egli stesso ebbe la 
ventura di assistere. 

L 'ora tore ha r improverato quindi 
al conte Sforza il lalso idealismo 
sotto cui nasconde la debolezza del
la propria politica estera. Con sot
tile ironia il sen. Nitti ha cri t icato 
il l inguaggio as t ra t to e vuoto del 
nostro ministro degli Esteri. Come 
non si accorge, ad esempio, che 
fanno r idere tutt i le sue frasi a l t i 
sonanti sulla missione di civiltà 
che l 'I talia dovrebbe adempie re 
nelle colonie? Non sa il nostro mi
nistro che nelle colonie si va so
lamente per t r a r r e vantaggi eco
nomici? 

« Egli parla sempre ideologica
mente — ha detto Nitti — e con 
vane parole e del suo l ibro sui 
fondatori del l 'Europa moderna io 
ho ammira to , si la fraseologia, ma 
ho ammira to più ancora la sua fer
tile mente , anche perchè egli par la 
di avvenimenti seri cui non ha 
partecipato, come se vi avesse p a r 
tecipato ». 

L 'ora tore ha t ra t ta to poi a lungo 
delle ingiustizie commesse dalla 
Commissione pe r le r iparazioni, co
sti tuita dopo la pr ima guerra mon
diale. Quanto al futuro i rappor t i 
internazionali ispirano a Nitti p r e 
visioni assai pessimistiche. 
Ponendosi poi angosciose domande 
sugli effetti di una nuova guer-a , 
il sen. Nitti ha posto drammat ica
mente l 'accento sulla tragica re 
sponsabilità del vincitore che ver rà 
a t rovarsi di fronte allo spaventoso 
caos economico e sociale conse
guente ài coniiitto. 

A proposito del Pat to Atlant ico 
— dopo aver de t to ancora cl-e 
•• Sforza, forse p e - bontà, tende fa
ci lmente al le illusioni » — il sena
tore Nitti ha dichiarato di non r iu 
scire ancora a vederne tutti i van 
taggi promessi . Il vecchio Pres i 
dente del Consiglio ha concluso con 
tono accorato invocando che tra i 
contendenti * venga trovato un mo
do di vita, non il modo di d is t rug
gersi ». - -

Dopo un retorico e inconcludente 
intervento del missino Franzo, p r i 
ma che si chiudesse la seduta è 
stata svolta un' interrogazione del 
sen. Tessitori (DC) sugi; ultimi-
incidenti avvenut i s t ano t te . alla 
frontiera t ra la Zona A e la Zona 
B del Ter r i to r io Libero di Trieste 
Il sen. Tessitori intendeva sapere 
quale in terpre tazione potesse es 
sere da ta a tali incidenti (blocchi 
nei ount i di demarcazione) e w 
s; dovesse p res ta r fede alle voci 
che par lano di preludio di annes

sione da par te di Tito della intera 
Zona B. In tal caso — chiedeva 
il sen. Tessitori — come avrebbe 
reagito il governo? Rispondendo 
immediatamente a tale interroga
zione il Ministro degli Esteri, pur 
confermando ì fatti, ha det to di 
r i tenerli * non tanto gravi quanto 
sembrava in un primo momento» . 
Egli ha definito quindi «« non pen
sabile ., l 'annessione della zona B 
da par te di Tito e — infine — se 
l'è cavata con questo curioso sillo
gismo: il solo formulare l'ipotesi 
di una reazione del governo ita
liano a un gesto del genere, vor-
tebbe di re ammet te re che il fallo 
possa accadere; noi r iget t iamo una 
simile ipotesi; dunque essa non è 
vera . « O v e però accadesse — ha 
concluso Sforza con la consueta 
genericità del suo linguaggio — il 
governo italiano saprà fare il p ro 
prio dovere ». 

PROPOSTA DI SCHUMAN D'ACCORDO CON ACHESON 

Gli arsenali della Ruhr e della Saar 
riuniti in un gigantesco cartello 

Un monopolio francori edesco sul carbone e l'acciaio occidentali 
con il controllo americano • L'invito esteso aWltalia e al Beneiux 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 9. Una decisione di 

estrema importanza e nello stesso 
tempo della massima gravità è sta
ta presa stamane dal governo 
francese: Parigi propone che la 
produzione franco-tedesca di ac
ciaio e di carbone sia fusa in un 
gigantesco cartel lo internazionale e 
posta sotto la gestione di una alta 
autorità comune. L'organismo che 
sorgerà da tale fusione resterà 
aperto a tutti i paesi che vorranno 
aderirvi; un invito particolare, se 
anche non ufficiale, viene rivolto 
all'Italia, alla Gran Bretagna e al 
tre stati del Beneiux, Belgio, Olan
da e Lussemburgo. 

La proposta, elaborata da tempo 
nel massimo segreto da alcuni 
espert i del Quai D'Orsay e oppro-
vata stamane da un consiglio dei 
ministri straordinario, è stata co
municata nelle prime ore del po
meriggio ad alcuni governi europei 
di cui non è stato fatto il nome 
ma che sono essenzialmente i pat>ti 
già elencati. Il ministro degli 

esteri Schuman l'ha resa pubblica 
m serata, durante una conferenza 
stampa; egli l'aveva già discuta 
ieri in conversazione privata con 
Acheson e da lui aveva ricevuto la 
approvazione ufficiale del governo 
americano. 

I p a r t i c o l a r i d e l p r o g e t t o 

Secondo le spiegazioni con cui 
Schuman ha voluto i l lustrare il suo 
annunzio, questo colossale Cartello 
internazionale dovrà essere oggetto 
di un trattato fra i paesi che r i 
aderiranno, e sarà sottoposto alla 
ratifica dei rispettivi parlamenti 
Scopi dell'organismo sarebbero 
quelli di - aumentare e rendere più 
moderna la produzione, unificare i 
mercati del carbone e dell'accia'o 
usando ovunque gli stessi processi, 
sviluppare le esportazioni in comu
ne e Iwcllare le condizioni di vita 
della mano d'opera - ; per raggiun
gere tali obiettivi si met terebbe in 
atto un piano di produzione e di 
investimenti, si abolirebbero le 
tariffe doganali sui due prodotti in 

IL "VIAGGIO DI RAPINA., DH SrGRElARIO DI SFATO 

Acheson r icat ta Bevin 
chiedendo la "tutela., sulla Malesia 

Dopo aver ottenuto da Schuman la compartecipazione in Indo
cina ii Segretario di Stato mira al cuore dell'impero inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 9 — Acheson è arrivato 

s tamane all'aeroporto londinese e. 
subito at torniato da nugoli della po
lizia segreta britannica e americana 
è s ta to accompagnato «ino al « Fo-
tfe-gii Office »: . in tanto un corteo 
guidato da un gruppo di madri bri
tanniche. che portavano cartelli con 
« slogan » contro !a guerra, si reca
va a Grosvenor Square dove veniva
no deposte corone al monumento a 
Roosevelt 

Il corteo si dirigeva poi all'amba
sciata americana, che sorge ne'.la 

' s tessa piazza, dove reparti di poli
zia tentavano però di impedire che 
«>fio si avvicinasse: infine una dele
gazione riusciva ad essere ricevuta 
e a congegnare a un funzionario una 
lettera di protesta per i preparativi 
di guerra che Acheson è venuto a 
discutere a Londra. Tale lettera, fir
mata da numerose madri Inglesi, è 
Indirizzata alla madri americane 

Acheson. appena arrivato al « Fo-
relgn Office ». ha iniziato le 6ue con
versazioni con Bevln: questa prima 
seduta è durata due ore. Acneson 
era accompagnato dall'ambasciatore 

speciale Jessup e dall'ambasciatore 
americano a Londra Douglas; con 
Bevin erano il segretario permanen
te al * Foreign Office » 6ir William 
Strang e Kirkapatrick. futuro alto 
commissario britannico In Germania 

Pecondo fonti vlcire fil « Foreigr. 
Office ». in questo pruno colloquio 
6i sarebbe dÌ6cus«>o a grardi l inee: 
1 ) 11 progetto del nuovo segretariato 
e.^ecuttvo che Acheson vorrebbe crea
re; 2) 1 inuovo s ta tu to della Germa
nia e la fine dello s ta to di guerra; 3) 
il contrasto t re americani e britan
nici a proposito del riconoscimento 
del governo popolare cinese 

Le conversazioni sorto riprese alle 
due del pomeriggio con un esame 
penerale delia si tuazione mondiale e 
con l'Intervento, da parte americana. 
di Harryman e Bohlen. esperto in 
problemi russi. 

Dopo questo esame gererale della 
situazione si passerà all'esame del 
problemi particolari che si possono 
cosi elencare: 

1 ) controversia anglo-americana 
6ulla Cina e conseguenze sulla guer
ra In Indocina e In Malesia e sulla 
crisi birmana; 2) situazione nel me-

COLLOQUIO IKA IL LKADKR SOCJALOKMOOKATIOO E D E GASPEKI 

Preoccupate manovre di Saragat 
di fronte all'invadenza dell'Azione cattolica 

La replica di Di Vittorio al dott. Costa - Il Segretario della C.G.I.L. oppone la "via 
italiana„ allargamento del mercato interno, all'attacco padronale contro i salari 

Un piccolo colpo di «cena s< è 
verificato nella se ra ta di ieri. De 
Gasperi «j è improvvisamente in 
contrato nei corridoi di Monteci
torio con Saraga t e Gli ha espresso 
U sue r imost ranze pe r alcune d i 
chiarazioni fornite dal leader del 
PSLI ad u n giornale torinese. « Il 
PSLI vuole l'unificazione, aveva 
det to Saraga t , ed è pronto a discu
tere pe r t rovare una soluzione. Il 
PSLI non ha da p o r r e alcuna p r e 
giudiziale ed è pronto a inchinar
t i alla test antigovernativa purché 
r isul tante da una maggioranza d e 
mocrat icamente espressa ». 

La porizione di Saragat 

L'inat tesa presa d{ posizione del 
capo pisello sul problema delia 
collaborazione governativa che fino 
« ieri egli considerava come u n a 
specie d i dogma che è peccato 
perfino d iscutere ha fatto le spese 
dei commenti e del le induzioni d e 
gli ambient i politici romani . Fino 
ad ora 11 PSU non h a fatto cono
scere il suo pensiero, «la pe r p r e n 
de re tempo, come lasciavano capire 
i deputa t i con I quali s iamo r i u 
sciti a pa r l a re , s ia perchè quasi 
tutt i f membr i della segreteria e r a 
no assenti da Roma 

Appare ch ia ro tuttavia che le d i 
chiarazioni d i Saragat non sono 
tanto d i re t te a in tavolare nuove 
t ra t ta t ive con Romita, quanto ad in
fluire sulla s i tuazione che si va sv i 
luppando al l ' in terno della D. C. II 
prevalere del le corrent i più d i r e t t a 
mente legate all 'azione cattolica e 
dei rappresen tan t i del cpsidetto 
€ integral ismo », i quali *i propon
gono di assorbi re tu t t e le istanze 
politiche e sociali sotto il segno del 
clericalismo, h a messo in a l la rme i 
malinconici rappresentant i della 
« terzo forza ». Saragat e Pacciardi . 
La Malfa e D'Aragona, che fino a 
un anno fa riuscivano a far pa r la 
re di «e rutti i giornali , siedono 
adesso s e m p r e più sul pizzo del le 
r ispett ive pol t rone ministeriali e 
sentono che alla prossima «pinta d i 

u n Veronese o di un Gedda ci r i 
t roveranno seduti pe r t e r ra . 

Fa quasi pena vedere come \ g e 
sti d i questi uomini cadono ormai 
nel vuoto, sent i re i loro piagnistei 
pe r la sistematica violazione da 
p a r t e dei d. e. degli accordi presi 
in sede di formazione del gover
no, osservare come si at taccano a l 
la speranza che De Gasperi non 
pe rda t e r reno nel 6tio part i to, come 
ad un 'ul t ima ancora di salvezza. 

Che senso di sollievo si • p rova , 
dopo ave r seguito l 'ultima m a n o 
v ra di corridoio di Saragat , nel leg
gere l 'articolo che il compagno Giu
seppe Di Vittorio ha scri t to ieri pe r 
24 ore in tervenendo nella po lemi
ca La Pira-Malvest i t i -Fanfani Co
s t a : s embra d i resp i ra re un ' a l t r a 
aria. 

• A m e p a - e — nota subito Di 
Vittorio — che un pr imo r isul ta to 
positivo di questa polemica consi
sta nel fatto che tut t i i pa r tec i 
panti si sono trovati d 'accordo nel 
r iconoscere che il problema «en
t ra le e p iù assil lante della nostra 
politica economica e sociale è que l 
lo del la disoccupazione. In fondo, 
questa interessantissima polemica 
non è che la continuazione e Io 
sviluppo del le discussioni suscitate 
nella s tampa e nel Paese dal Piano 
economico proposto dalla CGIL •• 

il Piano della C.G.I.L. 
Dopo ave r r ibadito che l 'applica

zione del piano della CGIL non 
provocherebbe alcuna inflazione, a 
condizione che gli investimenti sia
no produt t iv i e socialmente util i , 
Di Vittorio nota come questa esi
genza r enda indispensabile una d i 
rezione degli invest imenti . Infat t i . 
* molte delle opere indicate come 
indispensabili pe r e l iminare le va
s te zone di depressione economica 

Tatt i I compagni deputati 
sono tenuti ad essere presenti 
alta s edata di s tamane al la 
Camera. 

e pe r red imere l 'I talia dalla disoc
cupazione e dalla miseria , possono 
non r i su l tare convenienti (dal pun
to di vista del profitto immediato: 
nota del redattore) p e r i capi ta l i 
sti p r iva t i , pu r essendo più che 
necessarie al Paese •. 

Smantel la ta cosi la tesi del dot tor 
Costa, secondo cui soltanto gli in
vest imenti pr ivat i sarebbero util i , 
Di Vittorio entra nel vivo della po
lemica con il capo degli industr ial i . 

« Il dot t . Costa — egli r icorda — 
in sostanza, propone la svalutazio
ne del la l ira, p e r poter r idu r re i 
«alari real i , e la costituzione d 'un 
esercito volontario del lavoro, nel 
quale sarebbero i r regimentat i i d i 
soccupati, che dovrebbero accon
tentarsi d i retr ibuzioni appena suf
ficienti p e r vegetare, da to che in 
questo caso appa re esagerato pa r -
tare di vivere. 

Non credo che i l sistema p ropo
sto da l dot t . Costa pe rmet te rebbe 
di r i d u r r e effettivamente i costi di 
produzione e d'intensificare le e-
eportazioni. Infatti , r iducendo i sa
lari real i , e por tando i disoccupati 
a l avora re a sottocosto, lungi dal 
vivificare il merca to in terno, lo si 
impover i rebbe maggiormente , pe r 
cui l ' industr ia i ta l iana si c reerebbe 
una base quanto mai aleatoria sul 
mercato internazionale, m a res t r in 
gerebbe la sua base interna, con 
conseguente abbassamento u l ter iore 
•lei tenore di vita e delle possibilità 
ti lavoro del popolo i tal iano. I be
neficiari del sistema proposto sa
rebbero soltanto i grandi industrial i 
esportatori , che pe r lo più fanno 
capo ai gruppi monopolistici . 

La soluzione ve ramen te naziona
le (« i taliana » la chiama altrove Di 
Vittorio paragonandola aUdumpii p» 
del tipo giapponese proposto da 
Costa: n. d. r.) del problema deve 
aver come presupposto lo svi luppo 
del merca to Interno, la elevazione 
della capacità d i c o n t u s o de l p o 

polo, base pr incipale di «viluppo 
dell ' industria i taliana. 

D'altra pa r te — prosegue Di Vit
torio — non credo che sia esatta 
l 'affermazione implicita del dot tor 
Costa, che il costo della mano 
d'opera in Italia sia p r e s s a poco 
eguale a quel lo dei paesi più ricchi 
e più a t t rezzat i . Il costo del lavoro 
industr ia le in Italia va da un mas 
simo di 0.359 dollar i ad un minimo 
di 0,315, m e n t r e negli Stati Uniti 
è, in media, di dollari 1,542. Il che 
significa che il lavoro italiano costa 
appena i l 20-22 % di quello a m e r i 
cano. Anche in Inghi l terra e in 
Francia il costo del lavoro è supe
riore a quel lo i tal iano, seppure in 
misura minore . Dal che si desume 
— conclude il Segretar io della 
C G . I. L. — che il costo del lavo-
j o in Italia è da aumen ta re e non 
da d iminui re u l t e r io rmente» . 

dio Oriente e contrasto anglo-ame
ricano sul petrolio, 3) politica di 
integrazione euiopea in relazione al 
Patto Atlantico e all 'atteggiamento 
britannico d! opposizione; 4) Ger
mania: r 'ehiesta di Adenauer per 
una cqsldetta osste-enra miiit ire da 
parte dell'Occidente, revisione del
lo s ta tu to di occupazione e futuro 
s ta tu to delle t ruppe alleate; tine 
dello stato di guerra con la Germa
nia; contrasto anglo-americano 6Ul 
livello della pr»xtuzione industriale 
tedesca; 5) Giappone e contrasto fra 
Commonuealth e Stati Uniti a pro
posito delia possibilità di un tratta
to di pace separato con 11 Giappone 

Due punti tra quelli citati merite
r ò particolare attenzione perchè non 
erano stati contemplati ne'.ie previ
sioni dei giorni scorsi, e cioè que'.lo 
riguardante la Mulesia e quello sul
la situazione nel Medio Oriente 

I! problema della Malesia offre una 
particolare analogìa con quello del
la Francia nel riguardi dell'Indoci
na ; come per l'Indocina. Acheson 
vorrebbe proporre per la Malesia una 
soluzlore che si risolverebbe prati
camente in una presa di possesso 
di quel ricco territorio d'oltremare 
dal quale l'Impero Inglese riceve 
enormi profitti: se volete gli aiuti 
dirà 1' Segretario di Stato, lasciate 
che della Malesia e della lotta anti
comunista In quel settore ce ne oc
cupiamo noi. La Malesia h a le più 
grandi piantagioni di gomma e 1 più 
grandi giacimenti di s tagno del mon
do: si capisce l 'interesse degli Stati 
Uniti a ereditarne dalla Gran Bre
tagna Il possesso II fatto è che Be
vin non vuole affatto gli « aiuti » 
americani perchè la Malesia nono
s tan te le enormi epese della guerra 
coloniale contro 11 movimento di li
berazione è ancora un • formidabile 
attivo per l'impero Inglese Ma Ache
son è ben deciso a far fruttare 11 
suo « viaggio di rapine » In Europa 
e s u questo terreno c'« da pensare 
che Bevin dovrà respingere un ricat
to ben congegnato 

L'altro pun to importante è quello 
che riguarda II Medio Oriente, per 
il quale si parla di un progetto di 
s is tema regionale aggressivo com
prendente Israe'e. Persia e Tur
chia E' noto che le contraddi
zioni t ra Stati Uniti e Gran Bre
tagna nel Medio Oriente sono 
tra le più acute delle molte che 
dividono I due imperialismi: la lotta 
pei II petrolio In questo « t t o r e non 
t ma cessata u n Istante ed anzi 
nell 'ultimo periodo, «l è costante-
n ente- acuita, lì nuovo sistema s t r* 
itgico nel Medio Oriente, ponendo 
la zona sotto la tutela degli Stati 
Uniti, dovrebbe forse servire a « ri
solvere » le contraddizioni anglo
americane a tu t to vantaggio degli 
Stati Uniti* 

CARLO DE CUGIS 
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// dito nelVocchio 
tra 

Po-

Intarmedlarl 
« Nessun colloquio segreto 

Roma e Belgrado», afferma il 
polo. 

Che importa? Vi sono colloqui tra 
Roma e Washington e tra Belgrado 
e Washington Quanto baita. 
R i m a n a II m a n t i t o r a 

L'Osservatore Romano, a propo-
posito di quel Giovanni Fallani ehm 
ha lancialo dalle colonne del Quo
tidiano accuse infamanti e non 
provate contro l'Associazione Pio
nieri d'Italia, smentisce che il Tal
loni stesso sia l'omonimo funziona
rio della segreteria di Stato. 

Prendiamo alto della smentita no
tando che evidentemente anche in 
Vaticano ci si vergogna della prosa 
pubblicata sul Quotidiano Ma fi 
problema df fondo rimane aperto: 
il Fallani che ha scritto sul Quoti
diano ha o non ha le prove di quello 
che ha scrittoi 

TI Quotidiano é o non * il gior-
naln dell'Azioni Cattolica} S sono 

noti f legami tra Azione Cattolica • 
Vaticano. Cosa ne pensa l'Osserva
tore? E* lecito mentire come ha 
mentito U suo confratello Quoti
diano? 

S e g n a l a x l o n a 
Un lettore ci scrive: « Caro AsmO-

deo vedo che le è sfuggito, sul 
Tempo del 6 u. s. pag. 5, col 5.. ti 
pezzo diffìcilmente superabile per 
Idioma, settarismo e ridicolo: " ( D u 
rante Il dibattito al Senato USA sul
l'eventuale riduzione degli " aiuti " 
da tre miliardi a due miliardi di 
dollari . ì -- per un momento la sor
te dell'Europa fu In serio pericolo ". 
A lei il commento». 

Grazie, non c'è bisogno di com
mento. 
Il f e s s o d a l g i o r n o • -

« I turisti che sono stati tn Italia 
In questo periodo sono «lati entu
siasti. E chi potrebbe non esserlo?». 
G. Taolfacarnc, dal Tempo. 

A 8 M O D S O . 

questione e ti unificherebbero i 
prezzi dei trasporti. 

Il nuovo Cartel lo non cambierd 
l 'a t tuale regime di proprietà d< Ile 
imprese interessate e, .st*r <»if/o 
Schuman, cont inuerebbe a t« IH r 
conto dei vari coii l iolh a cui seno 
sottoposte le industrie della Ger
mania occidentale. 

Schuman ha dichiarato poi di ut-
tendere con interesse anche la ri
sposta dì Roma: cglt ha detto ;u-
fattt che il nuovo organismo, uni
ficando i prezzi dei due più nu-
portantt prodotti industriali, lue 'ai
terebbe l'applicazione dell'umoii»» 
doganale /ranc'o-ifaliana. 

Schuman ita aggiunto che non 
ayrebbe fatto una proposta s'.ii. lo 
alla vigilia della sua partenza per 
Londra, se non fosse stato cerio 
dell'accoglienza favorevole da varie 
dei due colleglli inglese ed ameri
cano che l'attendono nella capitale 
bri tannica. Non ci si può meravi
gliare di tanta sicurezza: l'idea di 
questo cartel lo, che gli americani 
possono controllare attraverso i lo
ro capitali investiti in Germania, è 
sempre ktata entusiasticamente cal
deggiata da Washington. 

Dietro il progetto francese in 
realtà non è difficile vedere la ma
no americana. Si sa che Acheson 
caldeggiò una iniziativa del gene
re già durante la conferenza a tre 
svoltasi a Parigi lo scorso novem
bre. Fa parte di quegli sforzi che 
il segretario di Stato americana ha 
chiesto a- paesi satelliti per ersare 
una più solida organizzazione atlan
tica. Il fatto stesso che il progetto 
sia stato annunciato all'indomani 
degli importanti colloqui svoltisi al 
Quai D'Orsau fra i ministri degU 
esteri de: due paesi, indica coni" 
esso sia rivo degli obiettila pni 
important i che Acheson si era po
sto nel suo viaggio in Europa. 

I g r a n d i c o n t r o i p i c c o l i 

II carattere più grave del piano 
Schuman è appunto quello di *>.«.•?-
re uno strumento deità organi::a-
^t'one atlantica: nonostante il carat
tere pacifico che con troppa ostina
zione ti ministro degli esteri fran
cese ha tenuto ad attribuirgli. 'I 
progetto è sopratutto una pericolosa 
iniziativa di guerra. Consegiien-a 
inevitabile della sua applicazione, 
e lo stesso Schuman non ha potuto 
scartare questa eventualità, zara lo 
aumento della produzione tedesca 
di acciaio: l'arsenale della Ruhr 
funzionerà in pieno per il riarmo 
atlantico e, appena possibile, per il 
riarmo della Germania occidentale. 

Se- i trust francesi più forti po
tranno salvarsi coalizzandosi con la-
industria tedesca in questo cartel lo, 
le imprese più piccole saranno in
ghiottire dalla sua politica generale. 
Il nuovo Cartel lo è destinato ad. 
imporre il suo dominio sull'intera. 
economia dell'Eurona occidentale. 
Sarà un giuoco facile per il capi
talismo americano controllare l'uno 
e l'altra. Una misura come quella 
proposta oggi dal governo francese 
non può avere altra giustificazione 
che la preparazione accelerata d»l-
la guerra antisovietica. La. » diplo
mazia totale m esige che tutti gli 
sforzi tendano a questo scopo, che 
anche l'Europa passi decisamente 
sul terreno dell'iniziativa di guerra. 
Il cartello tedesco-francese dovreb
be appunto servire'a questo s'opo. 
Acheson ha ottenuto in onesto 
campo quello che voleva: Schuman 
si consola dichiarando che la . sua» 
iniriafira rende » impossibile » una 
guerra fra la Francia e la Ger
mania, pensando che i più grossl 
trusts francesi potranno dedicarli 
alla costruzione degli armamenti 
per la guerra contro l'URSS senza 
temere il soffocamento da parte dei 
rivali di oltre Reno. 

L e r i p e r c u s s i o n i p e r l ' I t a l i a 

E* iner i fabi le costatare che l'at
tuazione del prog-'to avrebbe gra
vissime conseguenze anche per l'Ita
lia: la nostra industria non potreb
be sfuggire alle direttive che l'or
ganismo imporrà. La nostra produ
zione, come quella franco-tc'-'ica, 
sarà volta essenzialmente r e * s i *-o-
pi bellici, mentre, sul piano eco
nomico, la liquidazione progressiva 
della piccola e media industria, che 
è già nei piani dei monopolisti e del 
governo italiano, diverrebbe inevi
tabile. Il super-car te l lo avrà infatti 
il compito di indirizzare la produ
zione e l'approvvigionamento delle 
materie prime, di cui l'Italia è scar
samente provvista. E poiché il pia» 
no stesso prevede che i centri prò» 
dut t i r t d o r r e b b e r o essere i bacini 
della Scar, della Ruhr, della Lorena 
e del Belgio, è facilmente pensabi
le che la siderurgia italiana do
vrebbe essere limifafa a'd un nu
cleo di stabilimenti --protetti-, con 
eliminazione dei rami secondari e 
con conseguente grave riduzione 
della mano d'opera. 

Il sensazionale annuncio di Schu
man ha fatto passare m secondo 
piano oli altri pur importanti pro
blemi internazionali all'ordine del 
giorno. Il Quai D'Orsay ed il suo 
dirigente 'n persona hanno affetta
to durante tutta la giornata un ot
timismo d'occasione per le dichia
razioni fatte ieri da Acheson circa 
la guerra contro il Vietnam. L'im
pressione da noi riportata ieri che 
si tratti di una grave sconfitta di
plomatica per fi governo francese 
è però convalidata dal giudizio dt 
lutti gli osservatori più obfet t i r i , 
specie britannici. 

G I U S E P P E BOFFA 

Il G r u p p o d e l s a n a t o r i 
è c o n v o c a l o d o m a n i a l l a 
o r a 1 2 n a l l a a u a a a d e . 


